LA CICCIA DELLA RIFORMA 

  

  

  

Le nuove Indicazioni nazionali per i Licei sono online. Si possono leggere, paragonare ai vecchi programmi e alle nuove sfide che la scuola è chiamata ad affrontare. Il sito dell’Ansas (Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica) promette che “a breve sarà accessibile un’area online dedicata a raccogliere commenti e pareri sulle Indicazioni”. L’operazione dunque non è ancora conclusa, e infatti una Commissione ministeriale già nominata si occuperà della raccolta dei pareri e della loro valutazione ai fini della redazione definitiva delle Indicazioni Nazionali. 

  

Diamo avvio anche noi alla serie delle opinioni, concentrando la nostra attenzione non tanto sui programmi delle singole discipline (benché ciò sia già possibile, specialmente per quelle comuni a tutti i licei) quanto anzitutto sull’impalcatura generale. 
  

Di quali Indicazioni nazionali si tratta? Qual è la loro finalità alla luce del documento principe del riassetto del ciclo liceale portato a termine dal Ministro Gelmini (“I piani di studio relativi al sistema dei licei…saranno riesaminati con l’obiettivo di razionalizzarne l’impianto in termini di massima semplificazione”, Piano programmatico del Ministro – settembre 2008)? 

  

Una breve cronistoria. 

Nel quadro della Riforma Moratti sono emanate, nel 2004, le Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati delle Attività Educative nelle scuole dell’Infanzia, nella Scuola Primaria, nella Scuola Secondaria di 1° grado, che esplicitano i livelli essenziali di prestazione e sono distinte in obiettivi di apprendimento e obiettivi formativi. 
  

Il “cacciavite” del Ministro Fioroni produce, nel 2007, le Nuove Indicazioni per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione in cui le singole discipline (articolate in tre grandi aree disciplinari: area linguistico-artistico-espressiva; area storico-geografica; area matematico-scientifico-tecnologica) sono proposte mediante le interconnessioni tra i diversi saperi, in modo da favorire la didattica curricolare. 
  

Per quanto concerne il secondo ciclo di istruzione e formazione, in allegato al DLgs 226/2005 (Riforma Moratti), si trovano le Indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati dei percorsi liceali, il cui scopo (questa parte della riforma non è stata applicata) doveva essere di tradurre gli obiettivi specifici di apprendimento, indicati per ogni singolo liceo e ordinati per discipline e per “educazioni”, in unità di apprendimento (la progettazione della didattica personalizzata). 

  

La Riforma Moratti (per questa parte, ripetiamo, non applicata) distingueva, all’interno dell’unico sistema di istruzione superiore, i percorsi liceali (con la confluenza dei tecnici nei licei) e i percorsi di istruzione e formazione professionale. 
La riforma Gelmini presenta un impianto organizzativo ancora diverso con tre gambe fondamentali (licei, istituti tecnici e istituti professionali) e un sistema complementare, quello della istruzione e formazione professionale regionale. In questo caso i percorsi sono finalizzati ai risultati in uscita, cioè concepiti in funzione di tre identità culturali da raggiungere mediante tre canali di istruzione: liceale, tecnico e professionale. 
  

L’identità liceale (la licealità) è concepita secondo una chiave che mette in rapporto tradizione e innovazione: essa intende fornire allo studente “gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà” (dal Regolamento dei Licei). 
  

Di conseguenza, le nuove Indicazioni nazionali degli obiettivi specifici di apprendimento per i Licei “definiscono le linee guida delle conoscenze fondamentali che lo studente dovrebbe possedere al termine del proprio percorso liceale” (dalla presentazione sul sito Ansas-ex Indire). Esse si commisurano (o dovrebbero commisurarsi) al profilo in uscita, del quale rappresentano la declinazione disciplinare. 

  

Se l’obiettivo liceale è anzitutto metodologico (“Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile”, precisa il Pecup dei Licei) occorre valutare i nuovi programmi (le nuove Indicazioni) anzitutto alla luce di questo presupposto. Aiuteranno gli alunni a maturare competenze specifiche e la coscienza della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari? 
Sì, viene da rispondere, se il metodo non è un discorso sulle discipline, bensì una strada che introduce alla comprensione dei contenuti delle discipline. 
  

Da questo punto di vista, le nuove indicazioni presentano un indubbio interesse, costituito anzitutto dalla redazione del testo esplicativo delle varie materie, che è disposto in una successione narrativa, comprendente in primo luogo il profilo generale e le competenze fondamentali della stessa materia e, in secondo luogo, gli obiettivi specifici di apprendimento articolati nei nuclei essenziali dei due bienni e del quinto anno. 

  

Una essenzialità tanto più meritevole, perché fissa gli obiettivi fondamentali delle materie, senza entrare nel merito delle scelte didattico-metodologiche di competenza degli insegnanti. Alla loro professionalità, ed è questo un secondo elemento di rilievo, spetterà il compito di rendere “disciplina” (cioè appunto criterio interpretativo) una certa quantità di materiali base che sono indicati. 
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NORMATIVA

La riforma della scuola secondaria superiore - Il 15 marzo 2010 emanati dal Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano i Regolamenti di riordino dei licei, degli istituti tecnici e degli istituti professionali 

  

Le Indicazioni nazionali degli obiettivi specifici di apprendimento per il sistema dei Licei - bozza  

  

Pubblicazioni - In linea il notiziario “Focus in breve sulla scuola – La presenza degli alunni stranieri nelle scuole statali” 

Pubblicazioni - In linea il notiziario “Gli alunni stranieri nel sistema scolastico italiano - a.s. 2008/09” 

Mobilità - Personale della Scuola  - Domande di trasferimento e di passaggio per l'anno scolastico 2010/2011 per gli insegnanti di religione cattolica - O.M. n. 29 del 18 marzo 2010
Mobilità - Personale della Scuola - Domande di trasferimento e di passaggio per l'anno scolastico 2010/2011 per gli insegnanti di religione cattolica - O.M. n. 29 del 18 marzo 2010 
Scuole Paritarie  - Indicazioni specifiche per le scuole paritarie conseguenti alla riforma della scuola secondaria superiore
Pubblicazioni - La scuola in cifre 2008 
  

“IoStudio – La Carta dello Studente”
Creazione di un Elenco nazionale di fornitori e prestatori di servizi che offrano agevolazioni economiche ed attività promozionali relative a beni e servizi culturali per gli alunni titolari della “Carta dello Studente” – Modalità per l’abilitazione all’Elenco 

  

Libri di Testo - Indicazioni per l’adozione dei libri di testo per l’anno scolastico 2010/2011 

Normativa sull’Esame di Stato del II ciclo a.s. 2009/2010 

  

  

IN EVIDENZA

  

L'avventura educativa 

L'intervento del Presidente della Cei Cardinale Angelo Bagnasco 

L'intervento del Presidente della Fraternità di Cl Don Julián Carrón 

Testimonianze: 

Franco Nembrini, insegnante 

Stefano Facchini, studente universitario 

Andrea Franchi

 HYPERLINK "http://www.tracce.it/?id=344&id_n=15077" , presidente della Federazione Banchi di solidarietà 

  

 Messaggio di S.S. Benedetto XVI per la XXV Giornata Mondiale della Gioventù 
STRUMENTI

  

Seminario sulla valutazione. Valutare humanum est? Professionisti a confronto per una cultura della valutazione a scuola. Milano 27 marzo 

  

L' AVVENTURA DELLA CONOSCENZA NELLA RICERCA SCIENTIFICA. Alla scoperta delle origini dell'Universo. Relatore: Marco  Bersanelli. Pesaro 27 marzo 

  

IV Edizione de Le Vie d’Europa
G.K. Chesterton “L’Avventura di un Uomo Vivo”.  Firenze 26 marzo 

  

  

SUL SITO DI DIESSE

I PERCORSI di ISTRUZIONE e FORMAZIONE PROFESSIONALE della Regione Lombardia.  
ANNO SCOLASTICO 2010-11: LE PRINCIPALI NOVITA’ 

  

Nuove adozioni: SCOPRIRE LA STORIA di Gianfranco Bresich e Cinzia Fiorio 

Nuove adozioni - Grammatica per i licei a cura di D. Notarbartolo e D. Graffigna 

Nuova adozioni - Libro di matematica per la secondaria di primo grado 

Nuove adozioni - Popoli, tempi e storie di Marco Meschini e Roberto Persico 

Nuove adozioni - TOP DOWN Lezioni di Informatica 
  

DidatticaOnline di marzo
  

LineaTemponline 

  

[image: image2.jpg]



NAVIGANDO IN RETE

Chiosso: meno Stato, più autonomia e più sapere, così cambiano i licei 

A scuola più Dante e meno sessantotto. Gelmini promossa 
Il preside (Istituto tecnico): e ora che si fa con questa riforma? 
Il preside (Liceo): ora serve un percorso di studi convincente 
Il preside: alle scuole professionali serve meno astrazione e più laboratori 
L’educazione non va in clinica: meglio un prof di un dottore... 
Nuove superiori, spuntano le classi di concorso “atipiche” anti-soprannumerari 

Classi di concorso in alto mare 

Incontro sugli organici delle superiori tra sindacati e MIUR. I resoconti sindacali 

Proposte per i docenti universitari: 350 ore di lezione e 1.500 di attività 
L'università mondiale è diventata realtà. Aperti nel 2009 i corsi on line. 

Riforma universitaria, la politica si interroga 

  

SEGNALAZIONI

  

Elezioni amministrative e regionali   
28 - 29 marzo 2010 

Per il bene di tutti 

Volantino di Compagnia delle Opere 

  

INTERVISTA A BERNHARD SCHOLZ 
Il test del bene comune 
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www.diesse.org

diesse

Didattica e Innovazione Scolastica
Centro per la formatzione e 'aggiomamento.
Ente accreditato dal M.L.U.R. con D.M 90/2003

Anche in quest'anno i modelli CUD, Non & una tassa in pii!
730 e UNICO contengono uno spazio  Sei tu che decidi liberamente
dedicato al § per 100. a chi destinarlo

COME FARE? Devi firmare la prima sezione (elativa al “Sostegno
del volontariato ...”) indicando il codice fiscale dell’associazione:

91237040372.




